
    
      [image: copertina]
    

  



Flaminia De Rossi

Fili d’alta marea


Poesie inedite









                    
                    
UUID: 90ec242c-8d47-4262-a2b9-3b109583e822

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                        Fili di gomitolo 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

        Quante poesie, perse,
dette a bassa voce


        
e poi dimenticate.


        
Trattenute nella
mente
 e mai fiorite
d’inchiostro.


        Appuntate su un libro,


 ma non ricordo quale.


        Solo per il piacere di viverle,


        di sentirmi accarezzare da loro.


        Solo per il piacere di perderle,


        come un amore che non possiedo.


 Ed ora che le cerco tutte,


        perché mi rendano il senso della storia,


        come piccoli felini nascosti,


        giocano a saltar fuori,


        pronte all’agguato,


        perché sanno quanto potere hanno,


        e giocano con me,


        come fossi un gomitolo di lana.


 Fili ingarbugliati, che trovano casa. 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Fili di luce
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    Accesso sottile 

  intrecciato con soffio di fiato, 

vuoto quieto, 

connubio inatteso,

incontro dipinto nel tempo, 

incontro raccolto 

di ali piumate 

  spiegate nel vento.
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                    Come quando da piccola 

       Piccola come una mela

     Già divoravo tutto

        Senza lasciare neanche il picciòlo

        E bevevo l’acqua nella placenta

   Per sentire più vita

      Ancora prima d’iniziare la vita

   Ma quell’acqua mi dava allo stomaco

       Ballava all’impazzata

     Mentre mia madre urlava

 Forse la ferivo

 Piccola mela acerba con la buccia ruvida

      E invece volevo solo 

 Dirle grazie

 Di quel passaggio che dall’infinito mi portava a lei

 Ma il primo gesto

       Il primo tiro di dadi per rimanere in vita

         Fu vomitare quell’acqua acida

    Per poter respirare il primo fuoco della vita
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                    Calciare o morire

  Malessere che cade come un fiocco di neve

  Mi tirano dalla testa e sono salva per miracolo

   Fogliolina di salvia appena spuntata

  Tanto bianca che pensavano fossi morta

   Spazio bianco su cui scrivere con inchiostro blu

  Tornata in vita senza essere ancora nata

  Eppure appena scampata alla morte

  Il settimo senso il senso del superstite

   Che torna senza una ragione precisa

  Un piano o uno scopo

  Torna solo per l’istinto di vivere

  E non sa se è stato Dio o il caso

  Ma tocca farne qualcosa di importante

   Altrimenti tanta fatica

  A cosa sarebbe servita
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